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JUVENTUS-LAZIO 

LAZIO 
JUVENTUS: Tacconi 6 : Napoli 6 . De Agostini 6.5; Alessio 6.S. Brio 

0 . Tricella 7; Alelnikov 6. Barrai 6. Zavarov 5 ( 7 0 ' Casiraghi 6 ) , 
Marocchi 6,5. Schlllaci 6.5. ( 1 2 Bonalutl. 13 Rosa, 14 Galla, 
15 Serena) 

LAZIO: Fiorì sv (4 ' Orsi 7); Bergodl 6.5. Sergio 6; Pln 6. Greguccl 
6,5, Soldi 5.5: DI Canio 5.5, leardi ò. Trogllo S (60 ' Amarlldo 
sv), Sclosa 6,5. Ruben Sosa 5,5. ( 1 3 Piscedda. 14 Beruatto. 
15 Monti) 

ARBITRO: Amenootla di Messina 7 
RETE: 72 ' Casiraghi. 
NOTE: Angoli 10-6 per la Juve. Giornata di sole, terreno In discrete 

condizioni. Spettatori 9 3 7 1 paganti per un Incasso 1 7 1 milioni 
568mlla lire: abbonati 12 .780 per una quota di 3 6 9 milioni e 
938mlla lire. Ammoniti Sergio. Bergodl, Tricella. Marocchi. 

ASCOLI 7^Z§TfP£Z*$&** 

BARI 
ASCOLI: lorieri 6: Destro 5,5. Rodla S ( 60 ' Zaini 7); Colantuono6, 

Alolsl 5,5. Arslanovic 6: Cavaliere 6,5, Carino 7, Casagrande 6, 
Sabato 6. Cvetkovlc 5.5. ( 12 Bocchino. 13 Giovannino 14 Fu
sco. 16 Carminucci). 

BARI: Manninl 6.5: Brambat! 6.5, Carrers 6,5: Terracenere6 (34 ' 
Urbano 6) , Lorenzo 5,5, Carbone 6; Lupo 5,5. Di Gennaro 6.5. 
Joao Paulo 6,5, Maiellaro 6 (67 ' Gerson s.v.). Scaraboni 6. ( 1 2 
Drago, 15 Perrone, 16 Monelli). 

ARBITRO: Faticatore di Roma 6. 
MARCATORI: 59 ' DI Gennaro, 91'Sabato. 
NOTE: Angoli 9 a 3 per l'Ascoli. Giornata di cielo coperto, terreno In 

buone condizioni. Ammoniti Colantuono e Carbone. Spettatori 
paganti 4 ,204 per un incasso di L. 66 .618 .000 : abbonati 
4 .814 per una quota di L 70 .431 .648: Incasso complessivo di 

' 137 .049 .648 . 

Aldo Agroppi 

Un paio di striscioni e molta freddezza nella prima partita senza il presidente 
Decide Casiraghi, subentrato ad uno spento Zavarov. I laziali protestano: fuorigioco 

Romperti è già amarcord 
Pier Luigi Casiraghi segna di furbizia il gol della vittoria 

Fior i i n c a m p o q u a t t r o m i n u t i , po i i l «colpo del la strega» 

23* Gran botta di Schillaci dal lìmite e Fiori devia, riprende 
Zavarov ma l'azione sfuma in angolo. 
2 6 ' Alessio, girata al volo e Orsi para con difficoltà. 
2 7 ' Di Canio, slalom e tiro insidioso, Tacconi deve impegnar
si al massimo per sventare la minaccia. 
3 9 ' Alessio, un altro tiro al volo ma Orsi para. 
4 7 ' Azione concitata in area laziale, gran tiro dì Barros, para
ta di Orsi, sulla ribattuta Sentitaci tocca ancora ma Orsi alza e 
in qualche modo riesce a sventare. 

6 0 ' Assist di Schillaci per Barros ma il portoghese tira addos
so a Orsi. 
7 2 ' Juve in vantaggio. De Agostini sfugge a Soldo, centra dalla 
sinistra, Schillaci devia di testa. È una conclusione sbagliata 
ma diventa un assist per Casiraghi che da due passi ribadisce 
in gol. Lievi proteste della Lazio che ritiene Casiraghi in fuori
gioco. 

8 6 ' Schillaci, alza una palla-gol per Barros, il portoghese tira 
a botta sicura da non più di 5 metri ma coglie in pieno la base 
del palo. 

ar.p. 
Fernando Orsi sventa un'incursione del bianconero Schillaci 
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Totale 14 
10 
4 
2 

Totale 22 
1 

Alelnikov 6 

Totale 62 
De Agostini 10 

^ ^ ^ ^ ^ ^ » 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

TEMPO: Effettivo di gioco 1°Tempo38' 
2° Tempo 30* 

Interruzioni di gioco 1" Tempo 24 
2° Tempo 26 

4 
2 
3 

4 
Pln 4 

Sosa 7 

LAZIO 

Totale 6 

Totale 22 

Totale 56 

Totale 68' 

Totale 50 

••TORINO. L'addio a Boniperti, 
annunciato con enfasi dai tifosi del
la Filadelfia, non è stato altro che 
uno stanco gesto coreografico. Un 
paio di striscioni nemmeno troppo 
grandi, con un •Giampiero ripensa
ci» ed un interrogativo angoscioso. 
Giampiero, ma e vero'-, un milita
resco «Onore a tc«. ma nemmeno 
un coro e nemmeno troppa insi
stenza nel rievocare l'ex presidente 
di vent'anni di successi. La gente 
bianconera e ancora troppo incerta 
sul futuro o troppo distratta dal pre
sente per pensare con intensità alla 
recente vicenda societaria nono

stante si sia perso uno dei simboli 
più importanti della Juve. I tifosi vo
gliono tornare a raggiungere tra
guardi importanti da subito e la Ju
ve che ha vinto ieri non consente 
molte speranze. La partita d'addio 
giocata sul campo non e stata de
gna della circostanza particolare. 
Òli unici sussulti si sono avuti in 
apertura, quando Fiori si è acca
sciato a terra mentre stava racco
gliendo un tranquillo allungo di Sol
di , in chiusura, con il gol di Casira
ghi e un poco più tardi con il palo 
di Barros. Per il portiere non si è 
trattato fortunatamente di nulla di 

TULLIO PARISI 

grave, un semplice strappo lomba
re, comunemente chiamato «colpo 
della stregai, ma era affiorato nella 
mente di tutti l'incubo-Manfredonia. 
Orsi, il sostituto, è stato determinan
te in alcune occasioni, ma ciò non 
deve lar pensare a una Juve schiac
ciasassi. Anzi, nel primo tempo i 
bianconeri hanno prodotto proprio 
poco, il primo tiro in porta è stato 
di Schillaci dopo ben 23'. 

La Lazio che Materazzi predilige 
in trasferta, cioè quella arroccata, 
ha retto discretamente, ma sono 
stati proprio i biancazzurri a favori
re il gol decisivo di Casiraghi, anche 

se su questo grava il forte sospetto 
di un fuorigioco dello stesso autore. 
Quando la Juve cominciava a per
dere lucidità e speranze di passare, 
Solda ha commesso la leggerezza 
di non contrastare De Agostini, che 
è una delle poche armi efficaci dei 
bianconeri di oggi. Il terzino ha 
crossato dalla sinistra e Schillaci si 
e fatto trovare pronto all'incornala, 
sbagliando pero mira. Ne è scaturi
to un perfetto assist per Casiraghi 
appostato a un metro dalla porta, 
che non ha avuto difficoltà ad in
saccare. La posizione del ragazzino 
di Monza, che era entrato da soli 

due minuti, è da verificare alla mo
viola. 

La Lazio ha comunque scelto la 
strada della signorilità, non conte
stando con toni accesi l'episodio. 
La Juve poi ha offerto le cose mi
gliori in contropiede, come è suo 
costume e Schillaci si è distinto co
me uomo-assist, fornendone un 
paio. Sul secondo, Barros è stato 
sfortunato e ha colpito il palo a bot
ta sicura. Oltre a un Tricella super
bo e alle solite prove lucide e gene
rose di Alessio, Marocchi e De Ago
stini, la signora ha offerto perù po
co o nulla. Ma la Lazio, nonostante 

la buona disposizione della coppia 
difensiva centrale e il buon lavoro 
di Sclosa in regia, ha costruito sol
tanto una palla-gol, con Sosa opa
co e Di Canio capace soltanto di un 
paio di bei guizzi. Sempre in tema 
di addii quello di Zavarov sarà il 
prossimo in bianconero. Il sovietico 
è stato sostituito anche ieri dopo 
una prova incolore. Se c'era una 
circostanza in cui Agnelli sperava in 
una sua buona prestazione, era la 
partita di ieri. In fondo, era stato 
l'Avvocalo a volerlo, mentre Boni
perti non era mai apparso entusia
sta. 

Agnelli allo stadio 

«Le critiche di Platini? 
In questo momento farebbe 
meglio a stare zitto...» 
• TORINO. Il tema e sconta
to: la prima domenica senza 
Boniperti. Agnelli ammette di 
aver sentito il vuoto, ma non 
cosi grande -come quel po
meriggio in cui per la prima 
volta non lo vidi più sbucare, 
dal sottopassaggio, da gioca
tore». Poi, la versione ufficiale, 
la più autorevole e definitiva, 
sull'abbandono del presiden
te. «Erano due anni che mi 
chiedeva insistentemente di 
recedere dalla canea. Sono 
stanco, diceva. Ma io gli avevo 
sempre chiesto di resistere per 
avere il tempo di preparare la 
sua successione. Di fronte alla 
sua ultima insistenza, ho ce
duto, anche perché non si po
teva affiancare qualcuno ad 
un gladiatore come lui. Ma re
sterà sempre in famiglia, lo 
vedremo ancora tante volte in 
tribuna». E se ci fossero anco
ra dubbi sull'incidenza che 
hanno avuto le dichiarazioni 
di Platini rispetto alle dimissio
ni di Boniperti, l'Avvocato non 
fa che aumentarle involonta
riamente. Al Irancese nspon-
de in ntardo ma in modo sec
co e perentono: -Un uomo 

della sua intelligenza sia in 
campo come luon, ora fareb
be bene a stare zitto». Poi, 
procede spedito nel fare il 
punto della situazione, gli 
chiedono di Montezemolo. >È 
mollo impegnato e non ab
biamo ancora preso una deci
sione definitiva, ma è molto 
probabile che il nuovo presi
dente sarà lui». Anche su Zoff 
il padrone della Rat e della 
Juve è stato più chiaro del so
lito e ha indicato la linea di 
condotta della società: -Non 
c'è dubbio che faccia parte 
del grande patrimonio del cal
cio e della Juventus. Ma una 
collocazione deve ancora 
guadagnarsela». Poi, un mes
saggio ai tifosi: •Cercheremo 
in tutti i modi di costruire una 
grande Juve ma non è facile. 
Ci sono giocatori che non *i 
possono prendere e altri che 
non si d-»vcno prendere. Mi 
chiedono di Baggio: è ancora 
difficile ma, comunque, la 
Fiorentina, con Baggio e Dun-
ga, vedete dov'è Imita. Non è 
il momento di illudere nessu
no, è il momento di mantene
re, non di promettere». • T.R 

ASCOLI-BARI 

Casagrande sp recone 

1 * Arslanovic impegna Mannini da fuori area. Quattro minuti più 
tardi è Cvetkovic a trovarsi a tu per tu col portiere avversano: lo 
slavo non riesce però a -stoppare- un passaggio di Carillo. 
2 7 ' Scoratemi calcia da fuori area ma la sfera si spegne sul fondo 
della porta difesa da Lorieri. 
37* Punizione di Casagrande: il pallone calciato dal centravanti 
carioca finisce però atto sopra la traversa. 
4 5 ' Ancora il brasiliano protagonista: ruba palla a Correrà, entra 
in area ma spara addosso ài portiere Manmm. 
W II gol del Bari: lo sigla Di Gennaro con un forte tiro all'incro
cio dei pali dopo uno splendido assist di Maiellaro. 
7 3 ' Mannini para in due tempi un bel colpo di testa di Colantuo
no ma due minuti più tardi 6 il brasiliano Casagrande ad incor
nare sbagliando malamente la mira. 

9 1 ' Allo scadere, i cronometri segnano il 91', il gol pareggio del
l'Ascoli. Corner di Zaini, colpo di testa di Cavaliere, Mannini re
spinge ma irrompe Sabato che butta la sfera in rete nonostante il 
disperato tentativo disperato di un difensore avversano. 

D/7.C 

Con una rete rocambolesca segnata al fotofinish da Sabato i marchigiani evitano la sconfitta e possono 
continuare a sperare. Grande beffa per i pugliesi passati in vantaggio con Di Gennaro 

Agroppi sale sull'ultimo tram-salvezza 
ROBERTO CORRADETTI 

• H ASCOLI. Un punto per 
continuare a sperare. L'Ascoli 
contro il Bari si salva al 91 ' e 
mantiene accesa la fiammella 
della speranza. Il gol di Saba
to, che ha buttato la palla in 
rete dopo una mischia nata 
da un calcio d'angolo battuto 
dal giovanissimo Zaini, evita 
ad Agroppi la prima sconfitta 
in bianconero e restituisce un 
po' di vigore all'ambiente che. 
prima del gol. sembrava or
mai rassegnato alla retroces
sione. 

Proprio Agroppi aveva ini-

zia'o sfidando la tradizione. 
L'allenatore infatti, aveva pre
so posto nella panchina da 
sempre riservata al mister 
ospite. Il trainer è stato co
stretto a mandare in campo 
gli undici uomini che aveva a 
disposizione. La conferma vie
ne dalla panchina imbottita di 
ragazzini. Il più esperto dei 
cinque panchinari non arriva 
a dieci presenze! Ma proprio 
dala panchina è arrivata la 
boccata d'ossigeno. La svolta 
al 60'. Agroppi comprende le 
grosse difficoltà che incontra 

Rodia e manda in campo Zai
ni, un giovanissimo peperino, 
appena 2tenne, che aggiunge 
all'immensa grinta una buona 
dose di tecnica. Un buon sini
stro, tanta voglia di dimostrare 
il proprio valore ed il gioco è 
fatto. Zaini diventa il proprie
tario Incontrastato della lascia 
sinistra e scodella al centro di
versi bei cross. Purtroppo l'A
scoli non ha grossi saltatori e i 
difensori baresi hanno sempre 
la meglio. Ma, guarda caso, 
proprio da un angolo calciato 
da «Fedro», cosi chiamano 
Zaini affettuosamente i com
pagni e gli amici, nasce il gol 

del pareggio. 
Gol a parte il suo innesto ha 

davvero rivitalizzato la squa
dra. >È stato il più intelligente 
in campo - ha dichiarato al 
termine Agroppi - ed ho rim
proverato i miei di aver gioca
to poco su di lui». Forse il mi
ster avrebbe potuto mandarlo 
dentro prima, ma »... ancora 
non conoscevo bene né lui né 
Rodia». 

Ed il Bari? Una squadra be
ne impostata che si esprime 
ottimamente anche quando è 
costretta a difendersi. Bram
itati ha limitato al massimo lo 

slavo Cvetokovic e Carrera ha 
fatto buona guardia su Casa-
grande. Ma l'anima della 
squadra di Salvemini è senza 
dubbio il brasiliano Joao Pau
lo. Veloce, intelligente, con 
tanta tecnica. Davvero un bel 
giocatore. Con i suoi ficcanti 
contropiedi ha tenuto in co
stante apprensione il suo con
trollore, Colantuono e Arsla
novic, libcn rispettivamente 
nel primo e secondo tempo. 
Nei pnmi 45', infatti, Agroppi 
ha puntato sulle sgroppate di 
Arslanovic. Poi, con l'innesto 
di Zaini, si è trovato costretto 
a retrocedere lo slavo ed a 

spostare Colantuono sulla si
nistra per ncoprire il ruolo di 
Rodia appena uscito dal cam
po. La compagine biancore»-
sa, inoltre, è stata ottimamen
te orchestrata anche a centro
campo. Di Gennaro è preciso 
e continuo e il giovane Lupo 
onora il suo nome da batta
glia. Insomma gli ospiti hanno 
dimostrato di valere piena
mente la salvezza che, del re
sto, a quota 22 può ormai 
considerarsi praticamente rag
giunta. 

Tornando alla partita non 
bisogna dimenticare gli arsen

ti. Nelle file bianconere man
cava innanzitutto Giovannelli. 
Il suo posto di leader è slato 
preso da Sabato ma tra i due 
la differenza c'è e si nota. Non 
c'erano nemmeno Chierico, 
Di Doné e Garlini cosi come 
nel Ban mancavano Leselo e 
Fioretu. Una partita monca, 
insomma, che alla fine vede 
spuntare il risultato più giusto. 
I due portieri in fondo sono 
stati impegnati pochissime 
volte e una vittoria delle due 
contendenti avrebbe significa
to un'ingiusta penalizzazione 
per l'altra. 

2 4 . GIORNATA 

1SRETI: VAN BASTEN, (Milan) nella foto. 
12 RETI: BAGGIO (Fiorentina) e SCHILLACI (Juventus). 
11 RETI: DEZOTTI (Cremonese) 
10 RETI: KLINSMANN (Inter). MAR ADONA (Napoli) e MANCINI 
(Sampdona). 
• RETI: AGOSTINI (Cesena). 
• RETI: AGUILERA (Genoa). MATTHAEUS (Inter). DESIDERI 
(Roma), VIAULI (Samp) e BALBO (Udinese). 
7 RETI: MADONNA (Atalanta). MASSARO (Milan), VOELLER 
(Roma). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 
SAMPDORIA 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

BARI 

LAZIO 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

CESENA 

CREMONESE 

UDINESE 

ASCOLI 

VERONA 

Punti 

3 6 

3 6 

3 2 

3 2 

3 1 

2 9 

2 8 

2 4 

2 2 

2 1 

2 0 

2 0 

1 9 

1 9 

1 7 

1 7 

1 5 

1 4 

Gì. 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

PARTITE 

Vi. 

16 
14 

12 

13 
11 

10 

10 

6 

4 

5 

5 

7 

4 

5 

4 

4 

2 

2 

p«. 

4 

8 

8 

6 

9 

9 

8 

12 
14 

11 

10 

6 
11 

9 

9 

9 

11 

10 

Pe. 

4 

2 

4 

5 
4 

5 

6 

6 

6 

8 

9 

11 

9 

10 

11 

11 

11 

12 

RET 

Fa. 

39 

36 

36 

35 

39 

31 

26 

18 

24 

22 

19 

20 

30 

20 

23 

28 

13 

14 

i 

Su. 

16 

20 

21 

21 

26 

27 

23 

24 

25 

23 

23 

33 

32 

26 

34 

41 

28 

30 

IN CASA 

Vi. 

9 

11 

8 

9 

8 

7 

8 

5 

3 

3 

2 

7 

3 

2 

3 

3 

2 

1 

Pa. 

2 

1 

4 

2 

3 
4 

3 

6 

6 

6 

5 

5 

4 

8 

4 

6 

6 

7 

Pe. 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

3 

3 

5 

0 

5 

3 

5 

3 

4 

4 

RET 

Fa. 

21 

25 

20 

21 

18 

18 

15 

13 

13 

16 

12 

13 

19 

11 

13 

19 

8 

9 

Su. 

6 

6 

5 

7 

7 

9 

5 
7 

12 

12 

16 

6 

17 

11 

16 

20 

10 

17 

FUORI CASA 

Vi. 

7 

3 

4 

4 

3 

3 

2 

1 

1 

2 

3 

0 

1 

3 

1 

1 

0 

1 

Pa. 

2 

7 

4 

4 

6 

5 

5 

6 

8 

5 

5 

1 

7 

1 

5 

3 

5 

3 

Pe 

3 

2 

4 

4 

3 

4 

5 

6 

3 

5 

4 

11 

4 

7 

6 

8 

7 

8 

RETI 

Fa. 

18 

11 

16 

14 

21 

13 

11 

5 

11 

6 
7 

7 

11 

9 

10 

9 

5 

5 

Su. 

10 

14 

16 

14 

19 

18 

18 

17 

13 

11 

7 

27 

15 

15 

18 

21 

18 

13 

Me. 

mg. 

0 

0 

- 4 

- 4 

- 5 

- 7 

- 8 

-11 

-14 

-15 

- 1 6 

-16 

-17 

- 1 8 

-19 

-19 

- 2 1 

-22 
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ctocalcio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 27 del 16/2 

ATALANTA-JUVENTUS 
BARI-INTER 
BOLOGNA-ASCOLI 

FIORENTINA-LECCE 
GENOA-UDINESE 
VER0NA-SAMPD0RIA 

LAZIO-CESENA 
MILAN-CREMONESE 
NAPOLI-ROMA 

CATANZARO-REGGINA 
MESSINA-ANCONA 
SPEZIA-LUCCHESE 
POTENZA-NOLA 

Stranieri, 
soltanto 
4 reti 

Bottino povero di reti per la ventiquattresima giornate di 
A solo 14 le reti segnate, con netta prevalenza di -sco-
res» italiani. 10 le marcature di giocatori Italiani cortro 
le sole 4 degli stranieri (firmate oa Dezotti, van Basten. 
Ki.nsmann e Waas). Primo gol stagionale per l'ascolano 
Sabalo, il barese Di Gennaro ed il milanista Maldini 
Movimenti in cima alla classifica cannonieri; ancora una 
volta a segno Van Basten, che raggiunge quota 15 reti 
(giocate 17 partite) Fermi Baggio e Schillaci guadagna
no posizioni Dezottl, che arriva a quota i l e Kllnsmann, 
a quota 10 Non ci sono state marcature multiple 
Il Mllan ha restituito al Napoli lo stesso passivo subito al
l'andata al S. Paolo dalla squadra partenopea. Tre reti di 
scarto avevano caratterizzato anche l'ultima vittoria del 
rossoneri al Meazza sui campani, 4-1 (gol di Careca. Co-
lombo, Virdis, Gullit e Donadom) 
Curioso notare come la dinamica del successo milanista 
sul Napoli ricordi quella della vittoria del rossoneri sut-
l'Inter: 0-0 nel primo tempo e 3-0 risultato finale: stessi 
marcatori (con l'eccezione di MakJIni al posto di Fuser); 
similitudine nei minuti delle marcature 
Dopo lo 0-0 di ieri. Il bilancio generale del derby di Ge
nove conta su 75 partite. I pareggi sono diventati 32: le 
vittorie del dorlani restano 27, quelle del rossoblu 16. Il 
Genoa non «a In gol da tra lumi, mentre la Sampdorla 0 
stata costretta per la seconda volta ad uno 0-0 casalingo, 
l'altro tu con il Bari alta seconda giornata 
Da 11 anni non si registrava un pareggio a Roma tra i 
giallorossi e l'Inter, l'ultimo si era verificato nel gennaio 
1979 con lo stesso punteggio di Ieri, 1-1. La squadra di 
Radice non vince da 2 giornate, quella di Trapattonl da 3. 
Gol dell'ex per il romanista Tempestilli. 

24 
l'Unità 
Lunedi 
12 febbraio 1990 


